
1

Filosofia e rivoluzione in
Marx 
2. Le opere
Anselmo Grotti
Fausto Moriani

© 2009-2010 Nuova Secondaria – EDITRICE LA SCUOLA

http://benatlas.com/2009/06/a-tribute-to-karl-marx/



2

Differenza tra la filosofia della natura di 
Democrito e di Epicuro, 1841 (1902)

Tesi di laurea

Epicuro non ha 
plagiato Democrito

Il mondo materiale in 
Democrito è solo 
parvenza oggettiva
In Epicuro ha un valore 
oggettivo
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Manoscritti economico-filosofici, 1844 
(1932)

La soppressione della proprietà privata è
il comunismo
Hegel:

Ha il merito di aver concepito 
l’autogenerazione dell’uomo come processo 
dialettico
Ha il torto di considerare l’uomo come 
autocoscienza, dimenticando l’unità di 
mente e corpo
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Per la critica della filosofia del diritto 
di Hegel. Introduzione, 1844

La critica di Feuerbach alla religione
È solo l’inizio della emancipazione: occorre 
criticare le condizioni sociali che producono le 
illusioni religiose

La filosofia tedesca
È arretrata rispetto alle conquiste francesi del 
1789
Ma la filosofia dello Stato di Hegel è
all’avanguardia

Purchè si rovescino i rapporti di alienazione
Il proletariato non lotta per particolari privilegi 
ma per i diritti dell’uomo
La filosofia è il cervello dell’emancipazione
Il proletariato ne è il cuore
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Tesi su Feuerbach, 1845 (1888)
Undici tesi

L’essenza dell’uomo è costituita dai suoi rapporti sociali (6)
Feuerbach, pur materialista, non considera l’uomo reale ma l’individuo 
borghese e astratto (9)
La più importante (11):

“I filosofi hanno solo interpretato il mondo in modi diversi; si tratta però 
di mutarlo”.
Manoscritto originale di Marx della Tesi 11:
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La sacra famiglia, 1845
Ovvero critica della critica critica. Contro Bruno Bauer e&
compagni
Prima opera scritta assieme a Engels

Contro il riformismo borghese
Liberazione “spirituale” dell’uomo
Incapace di scorgere che lo sviluppo sociale è
dato dal modo di produzione
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L’Ideologia Tedesca, 1845-46 (1932)
Critica della più recente filosofia tedesca nei suoi rappresentanti 
Feuerbach, B. Bauer e Stirner e del socialismo tedesco nei suoi 
diversi profeti
Scritto in collaborazione con Engels

L’ideologia è la coscienza sociale che si crede 
indipendente dalle attività produttive  e si aliena

La divisione della società in classi rispecchia la divisione 
del lavoro materiale e spirituale
I filosofi tedeschi sono criticati perché, pur convinti di 
essere rivoluzionari, di fatto non colpiscono i rapporti 
sociali di potere
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Miseria della filosofia, 1847
Risposta alla filosofia della miseria del sig. Proudhon

La “miseria della filosofia” è il fallimento 
dell’idealismo a porsi come base della critica 
all’economia
Errori del socialismo francese

Ha individuato la causa della miseria nel conflitto di 
classe. 
Ma lo ha creduto accidentale, mentre può essere superato 
solo trasformando i rapporti di produzione
Le idee non sono indipendenti dalle realtà economiche, 
ma sono processi reali
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Manifesto del Partito comunista, 1848
Pubblicato anonimo a Londra, scritto da Marx ed 
Engels

Borghesi e proletari
La storia è storia di lotta di classe

Proletari e comunisti
I comunisti sono i più risoluti dei partiti operai 
perché comprendono le leggi della società e 
propugnano l’abolizione della proprietà privata. 
Faranno sparire tutte le classi e l’ostilità tra le 
nazioni.

Letteratura socialista e comunista. Critica al:
Socialismo reazionario
Socialismo borghese
Socialismo utopistico.

I comunisti nei diversi partiti di opposizione
I comunisti appoggiano ovunque la rivoluzione
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Lineamenti fondamentali di critica 
dell’economia politica, 1858 (1939)

Sette quaderni ancora in bozze e mai 
completati

Denaro
Circolazione di merci

Capitale
Produzione di merci

Importanza della logica dialettica di Hegel
Lavoro

Inteso, diversamente da Ricardo, come forza-
lavoro
Il lavoro vivo dell’operaio si oggettiva e 
produce lavoro morto
Ruolo delle macchine e della tecnologia per 
massimizzare il profitto del capitale
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Il Capitale. 
Critica dell’economia politica

1, 1867
Il processo di produzione

2, 1885
Il processo di circolazione

3, 1894
Il processo della produzione 
capitalistica
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Analisi della merce
Valore d’uso

Fa riferimento al bene in quanto utilizzabile
Valore di scambio

Deriva dal lavoro sociale mediamente necessario a 
produrlo e “incorporato” nel bene

Dall’essenza ai rapporti di produzione
Viene superata la concezione aristotelica di un valore 
“intrinseco” della merce, a favore della visione (proposta 
dagli economisti classici inglesi) di V (valore) = L 
(lavoro). Il valore dipende quindi dai rapporti sociali di 
produzione.
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“Feticismo” della merce
Il denaro è la forma resa “esterna” e 
autonoma del lavoro sociale
Credere che il valore sia “oggettivo”, 
“dentro” la merce rappresenta una forma 
di feticismo, che dimentica l’origine sociale 

Applicazione della concezione di alienazione 
da Hegel e Feuerbach, ma con la specificità di 
Marx
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Il sistema capitalista di produzione
Modello precapitalistico:

M1 (merce) D (denaro) M2
Il latifondista vende il grano prodotto nei campi per acquistare altri beni. 
Il denaro fa da tramite e il valore di M1 e M2 è lo stesso. Il vantaggio 
dell’operazione consiste nel differenziare i beni. La società è statica e 
conta il passato (che giustifica la proprietà della terra da parte del 
nobile)

Modello capitalistico:
D1 M D2Δ

Il capitalista investe del denaro per produrre un bene (industriale o 
anche agrario) in modo più efficiente. Il valore di D2 è superiore a D1 
(il capitale “ha figliato) perché in M c’è una merce particolare: il 
lavoro (vedi slide successiva). La società è dinamica e conta il futuro 
(ciò che il borghese potrà raggiungere)
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Il surplus
Economisti classici inglesi (Ricardo, Smith):

V = L
In un sistema liberista L corrisponde al sistema più efficiente in quel 
dato momento a produrre una merce

Se produco una sedia con tecnologia arretrata V non corrisponde a L 
effettivamente svolto, ma al L minimo possibile

Nel sistema capitalista anche il lavoro è una merce
Dunque V di L (che è M) corrisponde al L minimo possibile (la paga 
del lavoratore tenderà ad essere quella sufficiente a giungere al giorno 
dopo e a mantenere i figli – riproduzione della forza lavoro 
nell’immediato e nella generazione futura): “legge bronzea dei salari”
In realtà L produce di più: è il surplus, il “delta” di D2 generato da 
D1. Il capitalista non va confuso con il “ricco”: la riduzione 
progressiva di “delta” obbliga a reinvestire D per diminuire L.
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L’accumulazione capitalistica
Capitale costante

Materie prime e mezzi di produzione
Capitale variabile

Forza lavoro
Plusvalore

Assoluto
Aumento della durata della giornata lavorativa

Relativo
Riduzione, grazie alla tecnologia, del valore dei mezzi di sussistenza 
necessari alla forza-lavoro

Progressiva sostituzione della forza lavoro con la tecnologia 
(macchinari)
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